
Qu ind i c i na l e  d i  i n f o rmaz i one, cu l t u ra , po l i t i c a , s po r t  e  s pe t t a co l o. Anno  V I I , n ° 4 , 25  f ebb ra i o  2011

Rubriche
cosa succede in città, 
sconfinando, volontariato,
università, veterinario, 
amarcord

Sport
Carpedil, Crazy Ghosts,
Ciplast, Simer e Battipagliese

Attualità
viaggio nei comitati 
di quartiere: Serroni

Politica
- stop all’attuazione del piano

sanitario
- l’assessore Anzalone parla 

del bilancio

www.nerosubianco.eu   www.nerosubianco.eu   www.nerosubianco.eu   www.nerosubianco.eu   www.nerosubianco.eu   www.nerosubianco.eu   www.nerosubianco.eu

Quale ospedale?



www.nerosubianco.eu

[2] commenti 4/2011

Campanili. Ed è subito sera

Nero su Bianco
Quindicinale di informazione, cultura,
politica, sport e spettacolo.
Registrazione del Tribunale di Salerno 
n° 9 del 4 maggio 2005 

Direttore Editoriale Francesco Bonito
Direttore Responsabile Pino Bovi
Editore Sfide, Battipaglia
Redazione via Plava 32, Battipaglia - tel. 0828 344828
Impaginazione Sfide

Stampa Litos, Battipaglia
Foto Sfide; SG Press
Pubblicità Sfide (tel. 0828 344848)
www.nerosubianco.eu
posta@nerosubianco.eu

Hanno amichevolmente collaborato
Valerio Bonito, Patrizia Cirianni, Renata Crudele,
Marco Di Bello, Emiliano Giubileo, Alessia Ingala,
Laura Landi, Anna Linda Palladino, Gaetano Petrosino,
Mimmo Polito, Elisa Sarluca.

Secondo chi tifa per il campanile-Battipa-
glia, la riorganizzazione degli ospedali,
proposta e poi bocciata, favoriva troppo
Eboli che si accaparrava l’emergenza,
ortopedia e cardiologia; secondo chi tifa
per Eboli non era tollerabile, per quel pre-
sidio, rinunciare a pneumologia e geria-
tria e soprattutto a ginecologia, ostetricia
e pediatria. I più, da una parte e dall’altra,
si sono trovati concordi con i tifosi di
Roccadaspide e Oliveto: meno male che
Zuccatelli ha bocciato il piano attuativo,
così torna tutto com’era e ognuno si gioca
altre chances. Quello che avevamo
temuto nelle settimane che hanno accom-
pagnato il dibattito di questi mesi si è
verificato, si sta verificando. Tutti repu-
tano intollerabile dover rinunciare a qual-
cosa. Bisogna cambiare qualcosa, ma se
bisogna tagliare ci si rivolga altrove. Qua-
lità? Miglioramento dei servizi? Specia-
lità? Termini secondari. Primum: non per-
dere nulla di quanto “posseduto”.
La soddisfazione diffusa scaturita dall’an-
nuncio che tutto resta com’era lascia per-
plessi gli osservatori più “periferici”, cioè
gli utenti finanziatori del sistema sanità. E
come si fa a non restare increduli? La
sanità non funziona, le spese sono troppe,
bisogna razionalizzare, bisogna ridurre i
costi altrimenti salta il sistema e poi, con-
trordine, tutto resta immodificato. Qual-

cosa non quadra: o prima o ora non ce la
raccontano giusta. Rinvii e proroghe
stanno dominando il quadro, con un
passo da gambero che poco modifica un
quadro già critico. Una chiave di lettura
potrebbe essere cercata nel rischio ele-
zioni politiche. I risvolti nazionali rica-
dono sugli equilibri in regione e la sanità
è ferma in stallo. Le lotte di campanile
acuiscono e per certi aspetti beneficiano
di questo stato di cose. Battipaglia cerca
di erodere qualcosa ad Eboli, Eboli punta
a togliere a Battipaglia addirittura l’emer-
genza-urgenza (e in pratica la manovra
era riuscita: forse la voglia di “stravin-
cere” ha provocato la reazione e le pres-
sioni politiche compatte di Roccadaspide,
Oliveto e Battipaglia). Dall’idea di pen-
sare come un unico ospedale di un unico
territorio siamo tristemente lontanissimi.

La giunta Santomauro ha varato il docu-
mento di programmazione economica per
il 2011. Nel giro di un paio di settimane
l’argomento arriverà in consiglio dove di
prassi potrebbe essere ritoccato, fermo
restando l’impianto base. Niente aumento
tasse, apprendiamo in anteprima, in attesa
della presentazione ufficiale del Sindaco.
Precedenti indiscrezioni riferivano di
robusti incrementi dei costi di Alba e
Nuova. Non è difficile ipotizzare vivace

dialettica sull’argomento in consiglio,
prima e dopo. Intanto decollano le prime
polemiche derivate, come quella sulla
cancellazione di un cartellone teatrale
“causa mancato finanziamento comu-
nale”.
Ma l’argomento che, a cavallo e imme-
diatamente dopo il bilancio, sarà domi-
nante è il rimpasto in giunta. In teoria il
PD è sovrarappresentato (ad inizio consi-
liatura aveva sei consiglieri ora due),
l’UDC necessita di più assessori (è pas-
sata da due a cinque consiglieri, e da
forza di appoggio esterno è diventata
perno dell’amministrazione. Gli equilibri
sul bilancio condizioneranno gli sviluppi
della formazione dell’esecutivo. Lotta di
posizione, con un grande stratega e
diversi competitor a confronto.
Il toto-nomi è secondario. Un giorno è la
Calenda la più ex tra gli assessori, un altro
è Anzalone il più a rischio. Il più citato è
Valletta, spesso messo in minoranza dallo
stesso primo cittadino, ma anche gli altri
non possono dirsi certi di conferma.
Vedremo come passerà il bilancio e chi
passerà nel Santomauro-ter.

Pino Bovi

Prologo. A fine anno 2010 il Sindaco e la Giunta decidono di dar vita ad un bol-
lettino comunale sull’attività amministrativa del Comune di Battipaglia, un gior-
nale per comunicare con i cittadini in modo diretto, senza filtri; costo previsto per
un anno (circa 20 numeri) 62.000 euro, tutti soldi dei cittadini.
Da settimane divampa in città e sulle pagine dei giornali locali la polemica. Molti
ritengono che sia una spesa inopportuna, superflua, da evitare vista la crisi finan-
ziaria del Comune. Molti ritengono, inoltre, che sia discutibile la scelta di pagare
dei giornalisti per far scrivere bene del Sindaco e degli assessori. Qualcuno insi-
nua che tale impegno di spesa e la realizzazione del bollettino nascondano altro.
Ho una mia idea in proposito: ma preferisco tenerla per me. In ogni caso, credo
che Sindaco e Giunta non siano così imprudenti (e impudenti) da segnare un
simile autogol; Santomauro avrà pure i suoi difetti, ma certo non è uno stupido.
La notizia che quasi tutti ignorano è che il Comune di Battipaglia potrebbe rispar-
miare 62.000 euro l’anno ed avere il suo bel bollettino. Come? Semplice, forse
troppo semplice ed economico. Infatti il sottoscritto, in qualità di editore di Nero su
Bianco, fin da luglio 2010 (lettera protocollata il 19/07/2010) ha comunicato al Sin-
daco la disponibilità ad ospitare GRATIS, all’interno di questo giornale, una pagina
intera dedicata all’attività amministrativa del Comune e a riportare tutte quelle noti-
zie di interesse per la comunità battipagliese. Tale disponibilità è stata ribadita in
modo ancora più chiaro in una seconda lettera del  3 febbraio scorso (protocollo n.
9541). Attendiamo ancora una risposta ad entrambe. Ma non abbiamo fretta, né la
nostra disponibilità ha una scadenza. Saremmo onorati di rendere questo servigio
al Comune e, soprattutto, ai cittadini di Battipaglia. Se la volontà dell’amministra-
zione è quella di informare i battipagliesi ed evidenziare il buon lavoro svolto…
quale migliore strumento di un periodico indipendente, con una elevata tiratura, una
capillare diffusione in città ed una versione online (www.nerosubianco.eu)? Se c’è
bisogno di un bollettino, lo ospitiamo noi GRATIS. Se poi serve altro, allora pre-
parate i portafogli perché ci toccherà tirar fuori 62.000 euro.
Epilogo. Vi faremo sapere.

Francesco Bonito

dale, attenta ad ogni forma di cultura o
manifestazione del pensiero così come
insegnatoci dalla nostra Carta Costitu-
zionale. In particolare le dichiarazioni
ufficiali dell’UDC, attraverso le quali i
suoi rappresentanti, richiamandosi a
quei valori cattolici da loro stessi più
volte mortificati, prendevano le distanze
dalla rassegna di letteratura “Liberi tutti
2011”, programmata dalla Commissione
Pari Opportunità del Comune di Battipa-
glia, per avviare in città un confronto sul
riconoscimento dei diritti degli omoses-
suali e dei trans, ci sono apparse
mostruose, violente, antidemocratiche,

intrise di ipocrisia, in ogni caso non rap-
presentative di tutta la città. Il tutto è
stato reso ancora più grave e insopporta-
bile, dal momento che proprio all’UDC,
ed in particolare ad uno dei protagonisti
di questo atto di squadrismo politico,
Michele Toriello, è affidata la gestione
istituzionale delle attività culturali in
città. Ed allora, come cittadini ci siamo
posti delle domande: possiamo accettare
che il ruolo di promozione della cultura a
Battipaglia venga affidata a chi pensa di
poter limitare la libera manifestazione di
pensiero? A chi, nell’ipocrisia, difende
dei valori a discapito di altri? A chi,

crede di poter decidere cosa sia cultura e
cosa no? A chi alza barricate e steccati
culturali quando avrebbe il dovere istitu-
zionale di aprire confronti e favorire il
dialogo per la crescita della collettività?
La risposta, ovviamente, è stata NO,
NON POSSIAMO ACCETTARE TUTTO
QUESTO. Ed allora abbiamo deciso di
dirlo in piazza, chiedendo le dimissioni
dell’assessore Toriello e lanciando l’idea
di una Battipaglia aperta e solidale.
Senza imporre nessun credo, senza la
pretesa di avere la verità in tasca, con la
sola convinzione che il dialogo rappre-
senti la miglior forma di civiltà e la

prima garanzia di progresso. L’appunta-
mento è per domenica 27 febbraio
davanti la casa comunale.

Il collettivo Battipaglia NON discrimina

P.s. 
Nel collettivo, oltre a tanti singoli cittadini,
confluiscono una serie di associazioni e
partiti che, però, si sono spogliati della pro-
pria “personalità” in modo da garantire la
massima rappresentanza possibile, lontana
da steccati ideologici.

Per le vostre lettere:
Nero su Bianco via Plava,  32 • 84091 Batt ipagl ia (SA) • posta@nerosubianco.eu • tel ./fax 0828 344828

Riceviamo e pubblichiamo
Vogliamo dimostrare che una Battipaglia
diversa esiste sul serio, non solo nelle
nostre speranze ma anche nella realtà di
una cittadinanza spesso distratta e che,
però, sa risvegliarsi al momento giusto.
Ecco il senso della manifestazione di
domenica 27 febbraio: chiamare la città
a raccolta per dire NO ALLA DISCRIMI-
NAZIONE. Tutto è scaturito da dichiara-
zioni mostruose rese alla stampa dal con-
sigliere del PDL Provenza, alle quali
hanno fatto seguito quelle di rappresen-
tanti politici ed istituzionali dell’UDC,
ipocritamente e violentemente contrari
ad un’idea di Battipaglia aperta e soli-

Come risparmiare 62.000 euro
senza rinunciare a informare
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Feel the difference

Se qualcuno aveva pensato che “final-
mente” si stesse muovendo qualcosa
nel tentativo di rimettere in sesto la
sanità campana, la disillusione è arri-
vata a stretto giro. Pochi giorni, non di
più. Reso noto il primo febbraio 2011,
il piano attuativo della legge regionale
(decreto 49 del 27/9/2010), almeno per
la parte riguardante la ASL Salerno, è
stato bocciato dallo stesso Zuccatelli
che, in una comunicazione al commis-
sario De Simone e alla project mana-
ger Caropreso segnala  “difformità
rispetto al decreto commissariale 49”,
precisando che “il decreto non prevede
una fase di intermedia di confluenza
delle funzioni dei presidi  di Oliveto
Citra e Roccadaspide in quelli di Eboli
e Battipaglia”. Pertanto, fin quando
non verrà costruito il nuovo ospedale
unico della Valle del Sele tutto i quat-
tro ospedali resteranno così come sono
per garantire equità di trattamento a
tutte le popolazioni. 
Dunque tutto tempo perso da almeno
un anno e mezzo a questa parte e tutto
torna come prima, quando, a detta di
chi conosce la situazione, la sanità
campana produceva debiti da capo-
giro per una offerta sanitaria di non
eccelsa qualità. La cosa “simpatica” è

che tutti i commenti riportano termini
come vittoria e ospedali salvi. Tutti.
Da Eboli e da Battipaglia, da Oliveto
e da Roccadaspide. Certo, Roccada-
spide e Oliveto venivano in pratica
chiusi come ospedali e ora che tutto
resta com’era, per quei presidi si può
anche accettare questi termini, ma per
Eboli e Battipaglia la storia è diversa.
Lasciare tutto com’è significa accet-
tare di non provare a crescere e di
perdere progressivamente competiti-
vità.
Esiste anche un’altra lettura. Questa
parte della provincia di Salerno ha già
perso, rispetto al 2005, 230 posti letto
(da 560 a 350 nel 2800, fino ai 328 del
nuovo piano), quindi il suo contributo
ai tagli previsti l’ha già dato, è altrove
che bisogna ridurre. Questo è il primo
essenziale passo per salvaguardare la
propria situazione. Dopo di che si pas-
serà a contrapposizioni locali, per cer-
care nuovi equilibri. Ma in fondo è già
abbastanza chiaro che, pur di non per-
dere, tutti son ben disposti al pareggio.
Lasciamo tutto e per sempre così come
è. Nessuno lo dice ma tanti lo pensano,
visto come vanno le cose. 
Se è vero che il contrordine di Zucca-
telli cancella un anno e mezzo di

lavoro e procedimenti importanti,
quello che nessun contrordine potrà
cancellare è il debito della sanità e
dunque l’esigenza di tagliare. E
ancora, la carenza di personale cronica
ed evidentemente destinata ad acuirsi

col tempo visto che c’è il blocco del
turnover (in buona sostanza, anche per
trasferimenti, decessi e pensionamenti
non sono previste nuove assunzioni).
Dunque, via Zuccatelli, in forse le
conferme di De Simone (prorogato

fino al 7 marzo) e Caropreso, resta
tutto sospeso. E quindi continuiamo ad
imbarcare acqua.

Laura Landi 

Posti letto Posti letto Posti letto Localizzazione
ordinari DH totali secondo p. attuativo

cardiologia 20 2 22 16 Eboli + 6 Battip
endocrinologia 0 5 5
chirurgia generale 35 5 40 Eboli e Battipaglia
medicina generale 35 5 40 Eboli e Battipaglia
nefrologia 6 4 10 Eboli
neurologia 18 2 20 Battipaglia
oculistica 6 9 15 Eboli
ortopedia e traumatologia 25 5 30 Eboli
ostetricia e ginecologia 28 2 30 Battipaglia
otorinolaringoiatria 12 3 15 Eboli
pediatria 7 7 14 Battipaglia
urologia 15 5 20 Eboli
terapia intensiva 8 0 8 Eboli e Battipaglia
unità coronarica 8 0 8 Eboli
gastroenetrologia 10 5 15
neonatologia 8 0 8 Battipaglia
oncologia 6 6 12
pneumologia 8 2 10 Battipaglia
terapia intensiva neonatale 6 0 6 Battipaglia
Pronto Soccorso Eboli e Battipaglia

TOTALE POSTI LETTO 261 67 328

DIPARTIMENTO SERVIZI

Radiologia Oliveto e Roccadaspide come servizi Eboli e Battipaglia
di diagnostica ambulatoriale

Laboratorio analisi Oliveto e Roccadaspide come punto Eboli e Battipaglia
prelievi ambulatoriali

Anatomia Patologica Eboli

Centro Trasfusionale Battipaglia

Farmacia  Battipaglia

Così sarebbero stati riorganizzati gli ospedali di Eboli e Battipaglia, secondo l’assetto definitivo stabilito dal decreto 49 del 2010 e dopo
la definizione del relativo piano attuativo, poi bocciato.
A questa situazione si sarebbe arrivati in 30 mesi, lasciando a Roccadaspide un ospedale di comunità con 20 posti letto oltre che un ser-
vizio di emergenza (PSAUT) e a Oliveto una struttura per lungodegenza, riabilitazione e medicina del dolore, oltre il PSAUT. In entrambi i
centri anche numerose attività ambulatoriali.

PRESIDIO UNICO Valle del Sele - assetto definitivo (decreto 49)

Il sub-commissario governativo Zuccatelli, a pochi giorni dalla fine del suo mandato, boccia il piano attuativo di una legge regionale che aveva presentato
lo scorso autunno. Piano presentato dalla project manager Caropreso e dal commissario De Simone, e controfirmato dallo stesso superesperto ministeriale

Contrordine, compagni

Il nuovo ingresso dell’ospedale Santa Maria della Speranza di Battipaglia
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Mentre il giornale arriva in edicola,
in Comune il Sindaco in conferenza
stampa, presenta il documento di
programmazione finanziaria per il
2011 che la giunta ha approvato
lunedì 21 febbraio. Le finanze comu-
nali sono gestite direttamente dal
primo cittadino che ha tenuto per sè
questa delicatissima delega. In
giunta il confronto è stato articolato
e il documento ha compattato l’ese-
cutivo. In attesa dei dettagli che
saranno illustrati dal Sindaco, l’as-
sessore Salvatore Anzalone accetta
di illustrare almeno i punti salienti e
l’indirizzo del bilancio preventivo.
“Premesso che il documento appro-
vato in giunta è uno schema e che il
consiglio comunale è l’organo depu-
tato ad approvare il documento
finale – dice Anzalone –, due sono i
punti che vanno sottolineati: la
finanziaria di quest’anno taglia ulte-
riormente i trasferimenti agli enti
locali e quindi complica ancora di
più il lavoro degli amministratori
locali; abbiamo messo sù un bilancio
che riesce a lasciare inalterata la tas-
sazione a carico dei cittadini, in pri-
mis lasciando inalterata la tanto
temuta TARSU”.
L’incremento della “tassa sui rifiuti”
era sembrato inevitabile anche alla
luce dell’annuncio dell’attivazione

della raccolta porta a porta al centro.
Come si evita l’aumento?
“Come già annunciato le direttrici
sono due: lotta all’evasione e ridu-
zione degli sprechi in azienda. La
somma dei trasferimenti per ALBA
e NUOVA porteranno ad un aumento
di soli 500.000 euro che saranno
facilmente ammortizzabili dalla
riduzione del costo di conferimento
che scaturirà dall’aumento della fra-
zione differenziata. Questi soldi ser-
vono materialmente per investimenti
essenziali alla raccolta porta a porta.
La finanziaria impone però anche
altri sacrifici: un collegato taglia
dell’80% le spese per fini non istitu-
zionali (feste patronali e altre mani-
festazioni). 80% delle voci riportate
in bilancio 2009. Quell’anno il docu-
mento fu firmato dal commissario
Noce; la stessa legge finanziaria poi
in pratica azzera le spese di rappre-
sentanza. Allora l’obiettivo centrale
del bilancio di programmazione
diventa il raggiungimento del pareg-
gio di bilancio, obiettivo che ci con-
sente di evitare di essere in deficit
strutturale e dunque ci  rende possi-
bile accedere a crediti e quindi ci
consente di programmare investi-
menti e sostenere lo sviluppo. Una
cosa ancora va sottolineata: il vero
problema di Albanuova è quello dei
debiti pregressi (che poi sono dati

dai ritardi di pagamento da parte
del Comune stesso: ndr). Que-
st’anno il Comune ha onorato com-
pletamente il contratto di servizio,
trasferendo materialmente tutto il
dovuto all’azienda”.
Meccanismi concreti attivati, in
attesa dei dettagli che fornirà il Sin-
daco?
“Come detto puntiamo molto sulla
lotta all’evasione, ma anche alla
razionalizzazione delle spese. Già
nel 2010 (col consuntivo) e poi nel
2011 avremo un risparmio delle
spese per il personale, anche con una
riduzione delle posizioni organizza-
tive. Poi siamo a buon punto con l’a-
zione della società veicolo. Questo
argomento è di piena competenza
del Sindaco che illustrerà lo stato dei
fatti in conferenza. Posso dire che il
lavoro procede bene e che quindi
avremo buone novità. Questi
risparmi ci consentiranno infine di
disporre di risorse per la manovra
urbanistica che rappresenta il car-
dine di tutta l’azione, perché la
manovra urbanistica viene favorita
da queste manovre di razionalizza-
zione della spesa e a sua volta favo-
risce vantaggi economici per l’ente e
dunque per la città”.

Pino Bovi
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Ospedale Unico della Valle del Sele
- Ruolo del Santa Maria della Spe-
ranza, questo l’unico argomento
all’ordine del giorno della riunione
di consiglio comunale tenutasi gio-
vedì 17 febbraio. Convocato in tutta
fretta due giorni prima, il consiglio
si è trovato a discutere di un argo-
mento su cui non ha potere vero,
per quanto di grande importanza,
ma soprattutto si è trovato a discu-
tere di una situazione clamorosa-
mente cambiata poche ora prima
della riunione, dopo la bocciatura
del piano che invece doveva essere
l’elemento di dibattito. Alla luce
dell’azzeramento del piano attua-
tivo, il ruolo dell’ospedale di Batti-
paglia nella più complessa articola-
zione dell’offerta sanitaria della
piana del Sele dovrà essere ridise-
gnato e poi eventualmente discusso
in consiglio se si riterrà di farlo.
Giovedì scorso, presenti nella
nuova aula consiliare per quello che
è stato il primo consiglio celebrato
in quella sede anche diversi medici
dell’ospedale, compreso il primario
cardiologo e direttore sanitario di
Napoli, e con il presidente della
Provincia Cirielli rappresentato dal
dott. Zara, la seduta è stata aperta
da una relazione del presidente del
Consiglio Comunale Tozzi, medico
e operatore proprio presso il S.
Maria della Speranza, che ha illu-
strato l’attualità sulla vicenda e le
implicazioni del piano. Lo stesso
Tozzi aveva avuto modo di seguire
la vicenda in varie riunioni dei con-
siglieri regionali della provincia di
Salerno (ad una di queste erano
intervenuti i sindaci di Roccada-
spide e Oliveto). Questi insieme a
diversi consiglieri provinciali ave-
vano espressamente chiesto a
Cirielli di intervenire per far modi-
ficare il piano Zuccatelli prima e il
piano attuativo poi. Alla fine Zuc-
catelli con la sua lettera-bocciatura
ha accontentato tutti. Zara, istitu-
zionalmente, ha portato il saluto di
Cirielli, poi ci sono stati gli inter-
venti di diversi consiglieri. Tutti

hanno sostanzialmente sottolineato
la vocazione ad essere presidio
adatto per l’urgenza e l’emergenza
e l’esigenza di razionalizzare e
potenziare l’utilizzo della struttura,
nei fatti protestando contro la scelta
di individuare Eboli come polo per
l’emergenza. Frezzato, nel concreto
e in prospettiva di rielaborazione
del piano, ha proposto di attrezzare
la pista elicotteri per il decollo e
l’atterraggio notturno, di ampliare i
parcheggi e soprattutto di avviare la
variazione di destinazione d’uso
della cosiddetta palazzina ammini-
strativa, per poterne utilizzare
almeno parte come sede di attività
sanitarie in vista di un possibile
ampliamento dell’ospedale.
Un po’ a sorpresa la conclusione
del Sindaco, che in chiusura ha
inteso ringraziare Zuccatelli per
aver bocciato il piano e ha proposto
che a stilare il prossimo piano siano
“non tecnici, non medici, non poli-
tici” ma i Sindaci delle zone inte-
ressate. La seduta, inizialmente fis-
sata per le ore 19.00 (in virtù della
consueta tolleranza di 60 minuti
sull’orario ufficiale) è invece stata
aperta poco dopo le 18.00. 23 in
apertura, alle battute finali sono
arrivati solo 19 dei 31 convocati (9
di maggioranza e 10 di opposi-
zione). Non pochi quelli che hanno
ironizzato sulla concomitanza della
partita del Napoli…

L.L.

Bilancio: ok della GiuntaIl consiglio comunale

L’assessore Anzalone

Il SAN LUCA assume:
50 OPERATORI TELEFONICI OUTBOUND

Si richiede: esperienza nel settore, flessibilità oraria, disponibilità a
lavorare su turnistica, buono utilizzo dei sistemi informatici, età
compresa tra i 20 ed i 35 anni; attitudine al lavoro in team e
leadership.

Si prega di inviare il curriculum vitae dettagliato con
autorizzazione al trattamento dei dati personali ai sensi della
Legge 196/2003 e recapito telefonico fisso e mobile al numero
di fax 0828/345514, oppure all’indirizzo e-mail
info@sanlucahotel.it, oppure recapitare a mano in busta
chiusa presso la reception dell’Hotel San Luca strada statale
18, Km 76,500 Battipaglia, entro il 10/03/2011.

Vuoi collaborare con
nerosubianco?
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oppure telefona al numero 
0828 344828

Via Palatucci (centro comm.le l’Urbe)
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Via Palatucci - Tel. 0828 304221



da 200 posti a sedere, un campo poli-
valente e annessi parcheggi. Inoltre,
sempre secondo quanto dichiarato
dai rappresentati, qui troverà sede il
Comitato di quartiere Serroni. Più in
generale, la zona intorno alla chiesa
S. Antonio da Padova, specie fra via
Ionio e via Fiorignano, sarà oggetto
di lavori di riqualificazione, che
dovrebbero alla costruzione di par-
cheggi, campi di bocce e marcia-
piedi. Anche la costruzione del
nuovo svincolo autostradale
dovrebbe garantire ripercussioni
positive nell'ambito del quartiere, ma
visti i problemi che stanno afflig-
gendo questa nuova opera pubblica,
è meglio, per ora, non creare false
speranze.
Dal quadro tracciato sinora emerge
una situazione nettamente positiva,
ma vi sono comunque segnalazioni
da parte della cittadinanza che rac-
contano una serie di problematiche
che non devono essere minimizzate. 
Particolare preoccupazione vi è circa
il censimento dell'amianto sul terri-
torio, che ha palesato una situazione
anomala sul territorio del quartiere
Serroni, in controtendenza con il
resto della città. Per questa ragione il
Comitato di quartiere si sta muo-
vendo affinché vengano effettuati
controlli di verifica.

Ma, in particolare, è durante l'As-
semblea Pubblica tenuta il 30 gen-
naio scorso, alla quale ha preso parte
lo stesso Sindaco, che sono emerse
una serie di preoccupazioni. In
primo luogo, circa il pericolo consi-
stente di esondazione del fiume
Tusciano, al qual proposito, Santo-
mauro si è detto disponibile a valu-
tare interventi, previa acquisizione
dei pareri necessari. Lamentele sono
giunte, poi, anche per quel che
riguarda la situazione di pericolosità
della strada provinciale 136 e, più in
generale, per la sicurezza del quar-
tiere.
Ad ogni modo, però, i rappresentanti
si ritengono soddisfatti del Comitato
di quartiere, dei risultati ottenuti
sinora e della disponibilità da parte
del Sindaco. Lamentano, invece, una
scarsa collaborazione da parte dei
Consiglieri comunali, segno questo
della necessità di ulteriore tempo
affinché tutte le istituzioni cittadine
possano abituarsi alla presenza dei
Comitati.

Marco Di Bello
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Continuando il viaggio alla scoperta
dei Comitati di quartiere, iniziato –
ricordiamolo – con il quartiere Cen-
tro, passiamo al Comitato di quar-
tiere Serroni. Intervistiamo per l'oc-
casione, il presidente Mariano Sca-
lero, il vicepresidente, Bernardo
Rosalia e il consigliere, nonché pre-
sidente della Commissione Servizi
Ambientali, Annibale D'Alessio.
Il quartiere Serroni, che confina con
la rampa autostradale, il fiume
Tusciano, Montecorvino e Bellizzi, è
un territorio piuttosto vasto, sul
quale risiedono a detta degli stessi
consiglieri, circa diecimila residenti.
In questo contesto si inserisce il
Comitato di quartiere Serroni che, ha
saputo organizzarsi in maniera
impeccabile, arrivando in poco
tempo a creare ben 6 Commissioni,
fra cui: Opere di urbanizzazione,
Servizi ambientali, Sicurezza, Servizi
sociali, Politiche giovanili, Sport,
cultura e Spettacolo, Viabilità e tra-
sporti, ed infine, Agricoltura, Com-
mercio, Attività produttive. Interes-
sante anche l'idea della creazione di
un  apposito sito, rintracciabile
all'indirizzo www.comitatodiquartie-
reserroni.it, dove è possibile trovare
tutte le iniziative passate del comi-
tato e soprattutto dare consigli per il
futuro. Iniziativa quest'ultima che ha
riscosso notevole successo, arri-
vando a contare, in pochi mesi, oltre
19000 visite.
Ma aldilà di questi aspetti burocratici,
cerco come consuetudine, di capire
qual è l'idea che il cittadino si è fatto
rispetto al Comitato. Senza troppi giri
di domande, il presidente Scalero mi
dice che “il Comitato raccoglie le
segnalazioni dei residenti per poi tra-
sferirle alle autorità competenti”.
Secco, conciso e chiaro. Ma quali
sono, dunque, queste segnalazioni?
Ebbene, il Comitato di quartiere Ser-
roni, si fregia – come già detto – di
essere uno dei più attivi sul territorio,
rivendicando per esempio l'installa-
zione di una pensilina con annessa
fermata degli autobus, ma anche il

Viaggio nei comitati di quartiere: Serroni
Interessante è la proposta di un uffi-
cio postale che “il Comitato aveva
avanzato, ma che probabilmente non
avrà buon esito a causa della vici-
nanza con l'ufficio postale di Belve-
dere e soprattutto quello centrale”.
Iniziativa, questa, che aveva ragion
d'essere proprio a causa della popo-
losità del quartiere, ma che come
detto non potrà avere sviluppi posi-
tivi per via delle leggi che regolano
la materia.
Un discreto impegno vi è stato, poi,
per quel che riguarda la sistemazione
di alcune strade, come via Benedetto
Croce e via Belluno, ma il problema
viabilità che tanto penalizza il quar-
tiere Centro, non è uno delle princi-
pali preoccupazioni della zona. Al
contrario, vi è particolare interesse
per la creazione di nuovi spazi pub-
blici e a tal proposito, vi è stata la
conferma da parte del sindaco Santo-
mauro, della costruzione presso via
Moncharmont di un centro polifun-
zionale che prevede un auditorium

recupero, tramite l'ANAS, di alcune
piante d'ulivo installate poi, oltre che
nel quartiere Serroni, anche nel resto
della città. Particolare, questo, al quale
la rappresentativa tiene in particolar
modo, segnalando come l'intento sia
quello di “portare beneficio a tutta la
città e non solo al quartiere Serroni”.
Attenzione, quindi, per il territorio che
passa, oltre che per la creazione del-
l'apposita commissione, anche per
altre iniziative simili, come la richie-
sta e, quindi, l'ottenimento della puli-
zia dei terreni abbandonati. 
Sempre per quanto concerne l'A-
NAS, la segnaletica orizzontale e
verticale di Serroni Alto è stata com-
pletamente rifatta. Tuttavia, in que-
sto senso, i rappresentanti del Comi-
tato, auspicano “l'assegnazione per-
manente di un vigile di quartiere, che
funga da segnale, ma soprattutto da
deterrente, per quanti trasgrediscono
il codice della strada, vanificando lo
sforzo di sistemazione della segnale-
tica stradale”.

La chiesa S. Antonio da Padova nel quartiere Serroni

Via Tirreno



14 febbraio
Sgominata la banda dei videopoker:
arrestati tre pregiudicati per la tentata
estorsione alla titolare di una sala giochi
di Battipaglia. Cosma Palma, 35 anni,
battipagliese ritenuto dai Carabinieri
vicino al clan Giffoni, Omar Ennio Di
Nardo, ventenne residente a Campo-
basso, e Crescenzo Carbone, ventiset-
tenne di Sicignano, avevano manomesso
il videopoker del locale ottenendo una
vincita di 3000 euro. La proprietaria,
minacciata, invece di pagare il bottino ai
malviventi, ha denunciato l’accaduto ai
Carabinieri della compagnia di Battipa-
glia, che dopo una breve indagine sono
risaliti ai tre truffatori. Gli uomini gui-
dati dal capitano Giuseppe Costa hanno
scoperto che il gruppo di pregiudicati
aveva spesso già utilizzato questa tec-
nica, mandando altri videopoker in tilt
a Battipaglia, Eboli, Bellizzi, Monte-
corvino Rovella e Sicignano degli
Alburni, per un totale di ben 7 episodi
accertati  e un bottino di false vincite di
21.000 euro.

15 febbraio
Arrestato Gerardo Carbone, venticin-
quenne battipagliese, riconosciuto
come l’aggressore che il 2 febbraio
scorso, di sera, aveva rapinato un gio-
vane di Agropoli presso la Stazione
Ferroviaria di Battipaglia. La vittima
aveva denunciato la rapina di soldi e
cellulare alla locale compagnia dei
Carabinieri, fornendo un identikit del-
l’aggressore. Dopo accurate indagini,
l’autore della rapina è stato ricono-
sciuto attraverso una foto segnaletica,
ed è ora sottoposto alla misura caute-
lare degli arresti domiciliari. Nessuna
traccia della refurtiva.
– Il presidente uscente della Camera di
Commercio Augusto Strianese si è
dimesso dal Consiglio di amministra-
zione del Consorzio Aeroporto di Pon-
tecagnano. Le dimissioni di Strianese
seguono quelle presentate dall’ammini-
stratore delegato Foschi 10 giorni fa, e
riducono il consiglio a 4 membri (il
presidente Giovanni Romano, il vice
Guido Arzano, i consiglieri Giuseppe
Salvioli e Luigi Scorziello). In attesa
del rinnovo del Consiglio, sono al
vaglio un paio di novità sui voli che
arricchirebbero l’offerta dell’aeroporto

Costa d’Amalfi: una targata Carpat che
attiverebbe collegamenti per 3 giorni a
settimana con Timisoara, funzionale sia
alla Romania che alle vicine San Pie-
troburgo e Kiev; l’altra è quella della
Levriero Fly, compagnia siciliana che
potrebbe collegare Salerno a Trapani 5
giorni a settimana. Con l’aggiunta che
il giovedì e la domenica il volo proce-
derebbe anche alla volta di Spalato
(utile per il turismo religioso verso
Medjugorie).
– È datata 15 febbraio la nota del sub-
commissario Giuseppe Zuccatelli,
inviata al Commissario Straordinario
dell’ASL Salerno Francesco De Simone
e al Project Manager dell’Ospedale
unico del Sele Sara Caropreso, che di
fatto blocca il piano attuativo relativo
alla confluenza dei 4 ospedali cittadini
nel presidio unico della Valle del Sele,
fino alla concreta realizzazione della
nuova struttura ospedaliera comune.
Dunque nessuna “fase intermedia di
confluenza delle funzioni dei presidi di
Oliveto Citra e Roccadaspide negli altri
due di Battipaglia ed Eboli” che sarebbe
difforme dal piano approvato e non
manterrebbe equità di trattamento ai
bacini d’utenza attuali. Solo una volta
costruito il Presidio unico si potranno
trasferire i reparti e le relative funzioni.

16 febbraio
Fissate tre successive sedute di Consi-
glio Comunale: il 17 febbraio per la
trattazione monotematica della proble-
matica relativa alla realizzazione del-
l’Ospedale unico della Piana del Sele,
allo scopo di definire il ruolo del nostro
Ospedale S. Maria della Speranza; gio-
vedì 24 febbraio per la trattazione delle
numerose interrogazioni, interpellanze
e mozioni che giacciono negli uffici
comunali; giovedì 3 marzo si discuterà
della proposta presentata da alcuni con-
siglieri comunali di modifica del Rego-
lamento comunale per la disciplina del
canone di occupazione spazi e aree
pubbliche. Ancora nessuna convoca-
zione per l’attesa approvazione del
Bilancio.

17 febbraio
La scuola elementare Padiglioni di via
De Gasperi è assediata dal degrado:
rifiuti, escrementi di cani e addirittura
siringhe usate invadono da giorni l’area

adiacente alla scuola, dove i bambini
transitano quotidianamente. Lo scorso
7 febbraio un genitore aveva fotogra-
fato una siringa gettata di fronte all’in-
gresso principale della scuola, che è
ancora lì, a testimonianza che la pulizia
ordinaria non viene effettuata. Il diri-
gente scolastico Angelina Lanna ha
denunciato il fatto al Comune ed ai
giornali, chiedendo maggiore atten-
zione dagli addetti dell’ex Alba Nuova
e controlli più efficaci da parte della
Polizia Municipale.
– Come ogni anno il Comune ha forma-
lizzato la consueta ordinanza di divieto
di vendita ed utilizzo delle bombolette
spray, oggetti contundenti, lancio di
farina, uova, ortaggi e acqua nei giorni
di carnevale. La violazione dell’ordi-
nanza sarà punita con una sanzione
amministrativa pecuniaria che va dai 50
ai 500 euro e ha validità dal 18 febbraio
al martedì grasso che cade l’8 marzo.
– Si è tenuto il Consiglio Comunale
monotematico sulla costituzione dell’O-
spedale Unico della Piana del Sele. Dopo
tre ore di discussione nella nuova sala
consiliare, non si è giunti ad un docu-
mento condiviso, ma si è arrivati alla pro-
spettiva concreta di un incontro tra i sin-
daci dei comuni interessati al Piano
Ospedaliero che si terrà proprio a Batti-
paglia martedì 22 febbraio. La speranza
espressa dall’Amministrazione Comu-
nale è che da tale summit si esca con un
piano sinergico condiviso che parta dal
basso e non sia imposto dall’alto senza
tener presente le vocazioni dei presidi
ospedalieri dei 4 comuni coinvolti.
Plauso è stato espresso per la presa di
posizione di Zuccatelli che ha bloccato
un piano non coerente con le esigenze
sanitarie del territorio.

18 febbraio
Proteste dai quartieri periferici: in primis
dal rione Schiavo per la carenza di illu-
minazione pubblica. Il presidente del
comitato di quartiere Silvio Fulgione, ha
protocollato una richiesta al Comune in
cui lamenta l’esclusione di alcune strade
del rione dal progetto di rifacimento del-
l’illuminazione presentato dall’Ammini-
strazione Comunale; sottolinea anche il
pessimo stato di manutenzione di alcune
strade. Analoghe segnalazioni dall’Aver-
sana, dove il presidente del comitato
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Cosa succede in città

Enoteca Pomposelli by Bevitalia Via Poseidonia, 18 - Tel. 0828 307897

Francesco Marino scrive in merito alla
mancata illuminazione di alcune zone di
quella periferia.
– Botta e risposta sulla stampa locale tra
il Sindaco Santomauro e i dipendenti
comunali: dopo una lunga campagna di
stampa tenuta dal Sindaco contro i pro-
pri dipendenti, tacciandoli a più riprese
di nullafacenza ed assenteismo, questi
ultimi si sono rivolti ai sindacati per
essere tutelati e dare una propria ver-
sione dei fatti alla cittadinanza. Infatti i
molti dipendenti comunali che lavorano
con abnegazione non ci stanno più a
passare per scansafatiche, e le sigle sin-
dacali Cgil, Cisl e Uil hanno replicato
alle accuse, sottolineando come si sia
lavorato sempre con senso del dovere
collaborando al raggiungimento degli
obiettivi della nuova amministrazione,
accettando anche condizioni ambientali
quasi impossibili. Infatti gli impiegati
lavorano da tempo in un cantiere, in
mezzo alla polvere, al freddo e al
rumore. La Casa Comunale è sprovvista
per ora di impianto di riscaldamento, e
negli uffici si patisce il freddo d’inverno
e il caldo d’estate. Ingiuste le accuse del
Sindaco, che dovrebbe invece dare fidu-
cia ad un gruppo di lavoro che conosce
bene, piuttosto che mortificarlo e demo-
tivarlo con continue delegittimazioni,
progettando spese inopportune per
installare sistemi di controllo con
impronte digitali all’ingresso, il cui uso
è limitato dal Garante sulla privacy,
come ha sottolineato  Matteo Buono,
segretario Generale della Funzione pub-
blica in una nota al Sindaco.

20 febbraio 
Terremoto giudiziario per il sindaco San-
tomauro: concorsi forse irregolari e

Il Lions Club Eboli Battipaglia
Vanth per l’anno sociale 2010/2011,
terrà un Convegno al Liceo Scienti-
fico “E. Medi” di Battipaglia sabato
26 febbraio 2011 alle ore 10,30. L’in-
contro, presieduto dalla Prof.ssa
Angela Liguori Albanese, ha come
tema di studio nazionale La Costitu-
zione della Repubblica Italiana:
conoscerla ed amarla. L’intento è
quello di invogliare i giovani studenti
delle classi quinte alla conoscenza
della Costituzione.
A tale scopo, il Lions Club conse-
gnerà ai singoli studenti un opuscolo
sulla Costituzione Italiana affinché
possano leggere, studiare e quindi
conoscere i diritti inviolabili e i
doveri inderogabili del Cittadino.
Interverranno al Convegno Autorità
lionistiche, civili e militari. 

Strada dissestata in zona Aversana

lavori pubblici al centro di due indagini
dei Carabinieri, che hanno acquisito a
più riprese dagli uffici comunali gli atti
relativi a due grossi filoni d’inchiesta. Il
primo, coordinato dal Procuratore della
Repubblica Alfano, riguarda un con-
corso per dirigente tecnico svoltosi nel
2007, del quale Santomauro era presi-
dente di Commissione, e sarebbe scattato
dopo la denuncia di alcuni partecipanti.
La seconda inchiesta, coordinata dal Pro-
curatore Capo Franco Roberti, riguarde-
rebbe i lavori per il completamento del
Municipio, (in particolare relativamente
alla costruzione della nuova aula consi-
liare), la cui ditta appaltatrice avrebbe
realizzato anche i lavori per la rotatoria
di via Belvedere. L’appalto, che
ammonta ad oltre un milione di euro,
potrebbe essersi svolto con delle irrego-
larità. Le indagini dovrebbero essere
ormai alla fine. Il Sindaco, intanto, pre-
cisa di non aver ricevuto alcun avviso di
garanzia in merito alle due vicende.



Apriamo come è ormai consuetudine,
dando un’occhiata a come ci vede la
migliore stampa estera. Durissimo
l’affondo riservatoci dello storico quo-
tidiano di Londra The Times che, in
un ampio articolo dedicato a Berlu-
sconi dal titolo eloquente “Abuso di
potere”, conclude amaramente che il
premier italiano “è peggio di un
buffone” e ne chiede le “dimissioni
immediate”. Ma è tutta la stampa
estera all’unisono a pensare che Berlu-
sconi, ormai non più solo indagato, ma
addirittura imputato, debba rimettere
subito la carica: così il Wall Street
Journal bastione del capitalismo e
della destra americana, lo chiede addi-
rittura in un sondaggio ai lettori, che
rispondono per l’80% “Sì, Berlusconi
deve dimettersi”. E riguardo a quello
che ormai è definito il “Rubygate”,
l’Economist osserva che “il primo
ministro italiano passa il tempo libero
come fosse uno dei più sordidi impera-
tori romani” e, una settimana dopo,
rincara la dose definendo Berlusconi
“il leader politico italiano più maschi-
lista dopo Mussolini”. 

Ormai è comprovato: trent’anni di
diseducazione televisiva e sotto-cultu-
rale ci hanno ormai sottomesso a
modelli videocratici scandalosi, per
cui dal fenomeno “Drive in” in poi,
apparire è più utile e redditizio che
essere. Soprattutto per la donna, che
facilmente viene apprezzata (e, perché
no, candidata!) non più solo per le sue
doti intellettuali. Ed ecco che ci ritro-
viamo con schiere di adolescenti insi-
cure, con il mito del corpo perfetto,
pronte a tutto per omologarsi ad un
canone estetico spesso impossibile. In
Italia 8 ragazzine su 10 si vedono
grasse, ma poi sui profili di Facebook
pubblicano foto in posa da star o addi-
rittura improbabili foto false. Il 40%
dei giovani italiani, (maschi e fem-
mine tra i 18 e i 29 anni) si è dichiarato
favorevole a modificare il proprio
corpo con qualunque metodo, mentre
fra la minorenni femmine ben il 73%
non ha alcun problema a cambiare
aspetto con la chirurgia estetica… ma
vi rendete conto? Prima dei 18 anni?
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Ma forse arriverà un giorno in cui ci si
guarderà allo specchio non solo per
vanità: il gigante dell’elettronica in
Giappone, NEC, ha lanciato uno
specchio che sostituirà il termometro,
in grado di misurare la temperatura
corporea dal semplice riflesso delle
immagini. Il dispositivo è stato battez-
zato “Thermo mirror”.

Magri, sempre più magri e tonici, è così
che ci vuole il modello occidentale: ma,
nonostante ciò, quanto spendiamo per
mangiare in Italia? Da un’elaborazione
Coldiretti su dati Istat, nel 2009 l’A-
bruzzo è la regione che spende di più
per mangiare con 529 euro di spesa per
famiglia, mentre al Trentino Alto Adige
spetta il record per la sobrietà con 380
euro. La Campania si piazza al terzo
posto, a pari merito con l’Umbria, con
una spesa familiare mensile media di
502 euro. Il sud detiene il record di
spesa per il pesce, mentre il nord
detiene il record per zucchero e caffè.

A proposito delle nostre abitudini: in
Italia lo shopping on line è in grossa
ascesa! Almeno questo rivela un son-
daggio condotto sul web su più di un
milione di utenti: l’83,1% di questi dice
di acquistare regolarmente da Internet.
Cosa si compra di più: al primo posto
elettronica e telefonia (70,48%).
Seguono le vacanze (45,75%) e in terza
posizione libri, cd e dvd. Tra i punti di
forza di questo sistema di acquisto: il
risparmio rispetto allo shopping tradi-
zionale, la comodità e il grado di sicu-
rezza dei pagamenti ritenuto oramai
elevato.

Altro uso quello che si fa della rete in
questi giorni di rivolta nel Medio
Oriente: l’intifada egiziana, per esem-
pio, è cominciata sul web, combattuta a
colpi di sms e rilanciata dai blogger,
prima di arrivare nelle strade! E così
diversi gruppi di ribelli virtuali si sono
ritrovati nelle piazze, le community digi-
tali si sono riconosciute in una comunità
di combattenti in carne ed ossa. E al
Cairo è la prima volta che accade che il
partito di Facebook sia riuscito là dove i
partiti tradizionali avevano fallito.

Volontari per la vita

L’incontro con Adriana avviene in
casa sua, qui dalle fotografie alle
pareti, dai sopramobili e dai bigliettini
d’auguri provenienti da ogni parte del
mondo puoi leggere i segni di una vita
accanto agli altri. Nonostante sia già
sera Adriana ha ancora una giornata
fitta di impegni perciò iniziamo subito
la nostra intervista.
Che cosa è il CAV?
Il CAV è un’associazione di volontari,
facente parte del Movimento per la
vita, che si propone di offrire sostegno
alle donne che si trovano ad affrontare
una gravidanza inattesa o che abbiano
difficoltà di tipo economico o psicolo-
gico. I CAV sono sorti nel 1978 in
seguito alla legge 194 sull’interru-
zione di gravidanza, se è vero che que-
sta legge è stata approvata anche col
voto dei cattolici è anche vero che
molti cattolici decisero di darsi da fare
per offrire alle donne un’alternativa.
Oggi in Italia i CAV sono 280, la
nostra è un’associazione laica infatti
la difesa della vita non è una preroga-
tiva esclusiva della Chiesa e dei catto-
lici, ma bisogna riconoscere che sia a
livello locale che nazionale molti
volontari sono cattolici impegnati.
Qual è la storia del CAV di Battipa-
glia?
Il Cav lavora a Battipaglia sin dal
1988 ma è stato nel 2001, anche su
sollecitazione di Don Franco De Cre-
scenzo, allora Parroco di Santa Maria
della Speranza, che ci siamo dati da
fare per rispondere allo stimolo di
Papa Giovanni Paolo II che chiedeva
di offrire al popolo di Dio segni tangi-
bili dei frutti dell’Anno Santo. Da
allora abbiamo una sede, parteci-

piamo ai convegni nazionali annuali,
promuoviamo in città manifestazioni,
offriamo sostegno alle donne…
Chi sono le donne che si rivolgono a
voi?
Attualmente offriamo assistenza a 46
famiglie con 68 bambini prevalente-
mente molto piccoli.
Si tratta soprattutto di donne straniere,
ma ci sono anche donne italiane. Le
famiglie italiane che si rivolgono a noi
sono davvero poverissime ma hanno
una grande dignità nel chiedere.  
Gli italiani erano la maggioranza fino
a sei o sette anni fa, poi abbiamo assi-
stito ad un’inversione di tendenza, ciò
dipende anche dal fatto che purtroppo
le donne italiane  ricorrono più facil-
mente all’aborto. 
Comunque grazie all’opera di tutti i
volontari nel solo 2010 sono stati sal-
vati dall’aborto 18 bambini.
Quali servizi offrite? 
Il nostro obiettivo è quello di rimuo-
vere gli ostacoli che spingono la donna
ad abortire, sono ostacoli di tipo mate-
riale e non solo. Per aiutare ad alle-
viare i primi c’è l’importante lavoro
svolto dai volontari che si occupano
del guardaroba. Essi ricevono le donne
su appuntamento e distribuiscono
scarpe e abbigliamento per i bambini,
preparano i corredini ai bimbi che
stanno per nascere con cose che ci ven-
gono donate da altre mamme. Cer-
chiamo anche di provvedere al latte e
ai pannolini, chi ha dei figli sa quanto
incidano queste spese sul bilancio
familiare! Forniamo anche carrozzine,
passeggini, sedioloni e quant’altro può
essere necessario per un bambino.
L’altra parte del lavoro, quello più
delicato, è quello dell’ascolto, del
contatto con chi si rivolge a noi.
Curare questo aspetto necessita di una
particolare preparazione e compe-
tenza, si può rischiare di ferire le per-
sone, di non saperne cogliere corretta-
mente i bisogni. 
Una volta che abbiamo istaurato un
rapporto con le mamme diventiamo
per loro dei punti di riferimento, come
dicevamo molte sono straniere e non
sanno neppure cosa e a chi chiedere.
Se è necessario ci occupiamo di

accompagnarle a visite mediche spe-
cialistiche per loro o per il bambino,
di cercare loro una casa o un lavoro. 
Quali sono le fonti da cui attingete per
aiutare tante persone?
Facciamo conto innanzitutto sulla
Provvidenza, poi c’è la carità da parte
delle persone sensibili a questo pro-
blema, o con semplici iniziative: ven-
dita di fiori nella Giornata per la Vita,
pesca di beneficenza… Un valido
aiuto ci viene da Padre Ezio che crede
molto in ciò che facciamo e ci sostiene
nei momenti di difficoltà. Tengo a pre-
cisare che nessun ente pubblico ci ha
mai dato alcun contributo.
Che caratteristiche deve avere il volon-
tario del CAV? 
Sostanzialmente una: deve amare la
vita.
Cosa può fare chi volesse aiutarvi?
Presso alcune parrocchie è affisso un
elenco dei generi che maggiormente ci
occorrono: pannolini, latte, omoge-
neizzati. Inoltre chi volesse aiutarci
potrebbe diventare nostro volontario.
Quali sogni ti piacerebbe realizzare?
Mi piacerebbe che i battipagliesi fos-
sero più sensibili. Mi piacerebbe che
ogni classe delle nostre scuole adot-
tasse una famiglia o un bambino in
difficoltà, so che in molte scuole ven-
gono fatte le adozioni a distanza, que-
sta attenzione agli altri potrebbe con-
cretizzarsi anche verso chi vive nella
nostra stessa città.
Mi piacerebbe inoltre qualche gesto
concreto anche da parte delle istitu-
zioni: perché non pensare ad una tes-
sera offerta dal Comune per l’acquisto
dei pannolini? Sembra poco ma per
una famiglia che è nel bisogno è già
un passo avanti.

La sede del CAV è in via De Sio ed è
aperta il martedì dalle 10 alle 12 e il
giovedì dalle 16 alle 19.

Patrizia Cirianni

Colloquio con Adriana Pietrasanta presidente del Centro di Aiuto alla Vita (CAV) di Battipaglia
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Università
a cura di Marco Di Bello
• Lunedì 7 febbraio, l'Associazione
universitaria Agorà, in collaborazione
con l'Associazione culturale l'Accento,
ha organizzato la tavola rotonda dal
titolo Giustizia sotto tiro. L'evento,
coordinato dal senatore, Tino Iannuzzi
e presenziato dal rettore Raimondo
Pasquino e dal preside della Facoltà di
Giurisprudenza, Enzo Maria Maren-
ghi,  è stato concluso dal senatore,
nonché ex vice-presidente del Consi-
glio Superiore della Magistratura,
Nicola Mancino, autore del libro Giu-
stizia sotto tiro, da cui il nome dell'ini-
ziativa.
• Ancora un ospite d'eccezione per la
Master Class FilmIdea, che ha visto,
mercoledì 9 febbraio, la presenza di
Vincenzo Salemme, celebre attore e
regista napoletano. Tra aneddoti ed
esperienze personali, come la mili-
tanza politica, l'attore ha espresso
notevole soddisfazione e un pizzico di
stupore per l'organizzazione del cam-
pus in stile americano. Forte accento e
grandi esortazioni sono state rivolte da
parte dell'attore, ai numerosi studenti
accorsi nell'aula delle Lauree Nicola
Cilento affinché i giovani agiscano
pensando sempre in maniera auto-
noma e priva di condizionamenti ideo-
logici.
• A fronte dell'esodo di cervelli che
abbandona l'Italia, c'è ancora qualcuno
che ritorna in patria. È il caso di Vin-
cenzo Casolaro e sua moglie Cristiana
Stellato, docenti di Immunologia cli-
nica e Allergologia presso la John

Hopkins University di Baltimora che,
come annunciato dal corrieredelmez-
zogiorno.it, sono stati assunti presso la
Facoltà di Medicina dell'Università di
Salerno. Insieme a Francesco Di Salle,
titolare della cattedra di Neuroradiolo-
gia alla Maastrict University in
Olanda, vanno a formare uno staff di
prestigio internazionale, che rendono
la facoltà di medicina salernitana
quantomai competitiva. In realtà il tris
così formato, sarebbe dovuto essere un
poker d'assi, ma il passo indietro del
dottor Roberto Troisi, dirigente della
divisione di chirurgia epatobiliare e
trapianti di fegato del policlinico uni-
versitario di Gent, in Belgio, ha vanifi-
cato gli sforzi in tal senso del rettore
Pasquino.
• Proseguono le trattative fra il Con-
sorzio UnicoCampania e le ammini-
strazioni comunali nel tentativo di
ridurre gli aumenti sulle tariffe. Nuove
tariffe, quindi, a partire dal 7 marzo
che potrebbero arrivare sino al 20%.
• Lunedì 21 febbraio si svolge la
tavola rotonda dal titolo Il Bilancio
sociale delle Università, durante il
quale si approfondiranno le potenzia-
lità di questo strumento di comunica-
zione sui principali risultati econo-
mici-finanziari e sull'impatto sociale
ed ambientale delle attività delle
amministrazioni pubbliche. In partico-
lare, durante l'evento, è stato presen-
tato il primo bilancio sociale dell'uni-
versità di Salerno, presentato dal ret-
tore Pasquino.

“La pubblicità non serve a niente, sono soldi buttati!
E poi non la guarda nessuno”.

Se anche tu la pensi così, perché stai leggendo questo annuncio?

Non restare indietro, chiama Sfide.

Telefono 0828 344848

Ansia da prestazione
essere meno esigente e nutrire la mente
e l’anima attraverso la meditazione è un
rimedio che ha ottime probabilità di
successo.
• Ansia da prestazione sessuale: è pro-
babilmente l’ansia da prestazione più
diffusa. Può essere legata a tensioni
con il partner, stress e preoccupazioni
esterne alla coppia, la paura di falli-
menti, di sbagliare qualcosa o del con-
fronto con altri partner. Il contatto con
il corpo deve diventare una strada per
incontrare l’altro e non un semplice
esercizio. Presi dai rancori, come pos-
siamo mostrare il nostro affetto? Il
corpo può diventare una possibilità per
conoscere meglio il nostro mondo e
quello del nostro partner. Le patologie
legate al mancato raggiungimento del
piacere a causa dell’ansia sono di tipo
psicologico. E spesso si commette
l’errore di ricorrere alla farmacologia,
efficace nella cura di patologie di
natura organica ma spesso sconsigliata
per superare ansie e problematiche
psichiche.
I rimedi per l'ansia da prestazione pos-
sono essere: tecniche di rilassamento,
praticare sport e  hobbies, l’ipnosi, far-
maci, prodotti naturali, attenta alimen-
tazione.
Trovare una valvola di sfogo che aiuti a
scaricare le tensioni e a staccarsi men-
talmente dallo scenario che ci da ansia è
fondamentale. Spesso si tratta semplice-
mente di ridimensionare le proprie
aspettative, riuscire ad organizzarsi con
calma, lavorare sulla consapevolezza
che saremo perfettamente in grado di
fare ciò che ci siamo prefissati e l’aiuto
di un esperto dall’esterno ci risparmie-
rebbe tanto tempo, stress e sofferenza.
Parlarne con chi è esperto consente di
avere un appoggio esterno che ci aiuta a
superare il disturbo, ma la strada verso
la soluzione passa attraverso la forza di
volontà e la ricerca delle cause. Dedi-
carsi più attenzioni, volersi più bene,
conoscere il proprio corpo e le sue rea-
zioni, prevenirle e controllarle con tec-
niche di rilassamento, tisane e altre
soluzioni naturali effettivamente aiuta la
mente a sentirsi a proprio agio e il corpo
si sentirà meglio.

Dott.ssa Anna Linda Palladino
Psicologa

A tanti di voi sarà certamente  capitato
di arrivare ad un appuntamento impor-
tante che aspettavate da tempo e non
riuscire a parlare, di sapere una rispo-
sta ma di non riuscire più a fare il
vostro intervento. 
Pensate ad un incontro di lavoro, un
colloquio davvero importante per la
vostra carriera. Vi è mai capitato di
sentirvi assalire da un forte senso di
disagio?
Spesso non è la preparazione o la com-
petenza che mancano ma piuttosto il
fatto di saper gestire l’ansia, tornare ad
articolare le parole come si fa natural-
mente, controllare il nostro battito car-
diaco o il rossore, o quel senso di para-
lisi. A livello psicologico quello che
accade in quei momenti è che l'ansia e
lo stress raggiungono una soglia tale da
far scattare in noi dei meccanismi di
difesa che irrigidiscono il nostro corpo
e bloccano il corretto funzionamento
della nostra mente ripercuotendosi
appunto sulla nostra prestazione. Que-
sto può portarci a fallire e conseguente-
mente al problema psicologico che si
manifesta dopo quel fallimento. Capire
cosa ha provocato la nostra ansia da
prestazione è il primo passo per  risol-
vere il problema. Individuare le cause
che ci portano ad avere questo tipo di
ansie è fondamentale per trovare il giu-
sto rimedio e procedere alla cura.

Tre sono le principali forme di ansia
da prestazione:
• Ansia da esame (o da prestazione sco-
lastica) quando siamo molto preoccu-
pati, il nostro cervello non riesce a pen-
sare con chiarezza. Un elevato livello
d'ansia influisce negativamente sui pro-
cessi cognitivi, e sopratutto diminuisce
sia la capacità di apprendere informa-
zioni nuove che di ricordare informa-
zioni note. Si può provare una sensa-
zione di disorientamento, l'incapacità a
concentrarsi fino a sperimentare un
vero e proprio blocco mentale o rea-
zioni fisiologiche proprie delle crisi di
panico. Un approccio più rilassato allo
studio può essere una soluzione.
• Ansia da performance (riferito ad una
prestazione sportiva o teatrale) quando
l’atleta o l’artista effettua una presta-
zione di bassa qualità o commette così
tanti errori da pregiudicare la perfor-
mance, pur essendo in forma. Le cause
sono di tipo psicologico: per esempio
mancanza di concentrazione, paura di
affrontare e riconoscere i propri limiti,
di fallire, improvvisa soggezione del
pubblico, paura del giudizio o del con-
fronto con gli altri, livello troppo alto di
aspettative, fino ad arrivare alla depres-
sione dell’atleta, dovuta alla sensazione
di essere arrivato al capolinea. Ritro-
vare un contatto con se stesso, ristabi-
lire un equilibrio con il proprio corpo,
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A proposito di Rugby

All'attenzione del consigliere 
comunale Adolfo Rocco 

Vorremmo invitare il suddetto, l'intero
Consiglio Comunale, gli assessori, il
Sindaco e tutti coloro che leggeranno
questa “esternazione di un tifoso della
palla ovale”, ad una considerazione.
Sul Mattino del 9 febbraio e ribadito
sulla Città il giorno successivo, il Dott.
Rocco imputa le cattive condizioni del
terreno dello stadio Pastena, ai giocatori
del Rugby Club Battipaglia. Pare che,
appoggiato da altri 6 membri del consi-
glio comunale, (ci piacerebbe conoscere
gli altri illuminati) voglia al più presto
discutere dell’eventualità di vietare il
gioco del rugby nel suddetto impianto.
Vorremmo ricordare al Consigliere
Rocco, che da ben 17 anni il Rugby Club
Battipaglia, e prima ancora, cioè dal
1969, altre società permettono, a centi-
naia di ragazzi dai 10 anni in su, di pra-
ticare uno sport, senza che le famiglie
paghino una retta mensile. Gli stessi
partecipano a campionati in 5 diverse
categorie; lo stesso Club cura progetti
di inserimento allo sport in vari istituti
scolastici della città; nelle scuole della

Gran Bretagna la partecipazione ad una
squadra di Rugby è titolo per la valuta-
zione dello studente; i principi di lealtà,
coesione, altruismo, disciplina, insiti nel
gioco del Rugby sono ritenuti, univer-
salmente, estremamente formativi e
positivi nella costruzione del carattere
di un individuo. Già negli anni ottanta la
più importante scuola per Manager e
Capitani d'industria, prevedeva, all'in-
terno del proprio corso (corsi frequen-
tati da laureati presso i migliori atenei
di economia italiani), stage di allena-
mento con una squadra milanese di
Rugby. Basterebbe vedere l'enfasi e l'at-
tenzione che é stata profusa in televi-
sione negli ultimi tempi, e non poteva
essere altrimenti, ad alcuni aspetti del
gioco con la palla ovale. Potrei conti-
nuare parlando dell'assenza di simula-
zioni di fallo, del terzo tempo, ma non
voglio tediare i lettori. Al consigliere
Rocco vorrei ricordare che a Battipaglia
la tradizione del gioco del Rugby é vec-
chia di 42 anni. Abbiamo avuto squadre
in serie B e C, centinaia di ragazzi
hanno indirizzato in questo sport ener-
gie che altrimenti avrebbero potuto
prendere strade cattive, e non vi é
ancora un campo da gioco dedicato al
Rugby. Qualche anno fa, la società

Rugby Sele, (presidente Fernando
Zara), ha utilizzato per più di 6 anni lo
stadio Pastena. All'epoca nessuno ha
interferito, forse per evitare di scon-
trarsi con il potere politico? Zittisco con
i “forti” e alzo la voce con i “deboli”,
intesi tali politicamente? Deplorevole!   
Egregio Consigliere sarebbe il caso che
Lei si guardasse allo specchio, magari
in compagnia di suo fratello, che è
stato, per anni, nel banco consiliare
che ora occupa Lei, o con altri consi-
glieri più anziani, e si chiedesse: “cosa
abbiamo fatto per lo sport a Battipa-
glia?”, “Abbiamo sviluppato opere che
possano essere equiparate al ruolo
svolto dal Rugby Club Battipaglia?”
La informo inoltre, che da anni ci siamo
impegnati a costruire, con le nostre
forze, qualora le autorità ci concedes-
sero un terreno, un campo di Rugby, ma
non siete stati neanche capaci a ricevere
una struttura che, da noi costruita,
sarebbe diventata patrimonio della città.
Grazie per l'attenzione e buon lavoro.

Vincenzo Perrone
tifoso della palla ovale 

A proposito della
Società veicolo
Caro Direttore,
da qualche tempo non riceviamo più
notizie sull’andamento della cartola-
rizzazione degli immobili comunali,
vanto dell’attuale Amministrazione
oltre che indispensabile toccasana per i
bilanci dell’Ente del prossimo triennio.
Sembrerebbe, vox populi vox dei, che il
bando di dicembre che invitava nuova-
mente banche ed istituzioni finanziarie
del territorio a finanziarie la costituita
Società Veicolo sia andato deserto,
replicando il copione già visto la
scorsa primavera. In sintesi alle ban-
che si richiede di finanziare la Società
Veicolo per l’acquisto degli immobili
che il Comune intende alienare. A sua
volta la Società Veicolo ripagherà il
debito bancario con gli introiti deri-
vanti dalla  valorizzazione e successiva
vendita  a privati ed aziende degli
immobili posseduti. Un meccanismo
semplice e a basso rischio per il mondo
bancario considerata la natura pub-
blica dei soggetti in partita. Allora
quale può essere il reale motivo delle
difficoltà incontrate? Probabilmente un
approccio poco professionale e poco
rivolto al mercato sia da parte dell’Am-
ministrazione che del management
della Società Veicolo. Andava messo in
conto che queste operazioni non si rea-
lizzano a costo zero e che, soprattutto
nelle delicatissime fasi di avvio della
procedura, sono richieste competenze e
professionalità tipiche di operatori spe-
cializzati del settore immobiliare. Lo
stesso business plan allegato alle deli-
bere di Consiglio Comunale sembra
essere più un elegante elenco dei prezzi
di vendita degli immobili, che non un
serio documento di analisi di fattibilità
e sostenibilità finanziaria dell’intera
operazione. È stato un errore, ad esem-
pio, demandare solo agli uffici comu-
nali la stima peritale degli immobili
inseriti  nel “Piano di Dismissione e
Valorizzazione del Patrimonio Comu-
nale”. Anche in questo caso occorreva
richiedere magari una seconda e più
puntuale  valutazione  ad un ente terzo,
riconosciuto ed apprezzato dal mercato
per le metodologie di valutazione
immobiliare utilizzate. Anche al fine di
evitare che le stime di base fossero
“condizionate” a monte dalla neces-
sità di inserire nel bilancio preventivo
del Comune proprio quei valori di alie-

nazione. Parliamo di un settore dove gli
standard richiesti dagli operatori sono
internazionali e dove trasparenza e
reputazione sono precondizioni di
qualsivoglia  investimento. Una valuta-
zione adeguata, reale e terza del por-
tafoglio da dismettere avrebbe magari
ridotto il numero di cespiti vendibili,
ma almeno avremmo ottenuto un pac-
chetto di immobili effettivamente
richiesti dal mercato e a prezzi congrui
di mercato. In seconda battuta la stra-
tegia di valorizzazione del portafoglio
immobiliare da parte della Società Vei-
colo deve essere prioritaria rispetto
all’accesso stesso ai finanziamenti
bancari. Ad oggi è completamente
assente, nella convinzione, errata,  che
basti evocare una variante di piano
regolatore a garantire l’automatico
incremento del valore degli immobili
da dismettere. Quale strategia, ad
esempio, si metterà in atto per rendere
appetibili gli uffici comunali o il
macello ad un potenziale investitore?
Si procederà ad una ristrutturazione
degli immobili prima della vendita, si
rivedranno al rialzo gli attuali canoni
di locazione, se ne allungheranno le
scadenze, l’Amministrazione si impe-
gnerà a garantire clausole di salva-
guardia dei rendimenti? Per non par-
lare degli alloggi sociali che al
momento non si capisce se per il
Comune siano solo strumenti per fare
cassa o abbiamo contenuto di politica
sociale, perché quest’ultimo requisito
potrebbe essere soddisfatto anche nel
quadro di una loro parziale o totale
alienazione. E che dire dei locali affit-
tati a canone agevolato ad enti ed asso-
ciazioni non profit su cui incomberà il
rischio di una disdetta anticipata dei
contratti in essere in quanto poco red-
ditizi agli occhi di qualsivoglia futuro
proprietario? Strano che di queste e
altre pertinenti questioni la Società
Veicolo ed il socio unico Comune non
se ne facciano carico. Spazi di mano-
vra per mettere in sicurezza l’opera-
zione di cartolarizzazione, e con essa i
conti del Comune, fortunatamente non
mancano, occorre però che questi
argomenti vengano messi sul tappeto e
discussi con maggiore umiltà  dall’Am-
ministrazione e dal management della
Società Veicolo ad oggi assenti ingiu-
stificati! 

Dott. Mirko Di Matteo
(Dirigente Carrefour Property)
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1965-1966, G.S. Olimpia, Campionato Juniores 
A partire dall’alto da sinistra: Nicola Vaccaro, Vincenzo Vaccaro, Giovanni Mastrangelo, Il presidente Pasquale
Rocco, Giuseppe Buonocore, Elio Giacomini, Pasquale Faino, Carlo Zara, Agostino Ruggiero, Prospero Gardini,
Vincenzo Beretta, Bruno Falcone, Enzo Giacomini, Pio Giacomini. 
Foto gentilmente concessa da Enzo Giacomini
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I consigli del veterinario
a cura della dott.ssa Renata Crudele

Molte volte abbiamo sentito raccon-
tare una storia che riguardava la
fuga, senza ragione apparente, di un
cane che scappa via dalle comodità
e dalle sicurezze per tornare alla vita
vagabonda e precaria dei cani senza
padrone. I cani “senza padrone” esi-
stono davvero, sono molto pochi e
sono afflitti da una vera e propria
turba del comportamento le cui ori-
gini sono a noi sconosciute. Il com-
portamento di fuga rappresenta, in
quasi tutti gli animali, una strategia
finalizzata alla conservazione del-
l'individuo, e quindi della specie.
Accanto a un soggetto che non vede
l'ora di andarsene dobbiamo doman-
darci: perché vuol scappare?
Tralasciando l'eventualità di un cane
che non risponde ai comandi più
semplici e che, per questo, è più
soggetto a soggiacere all'istinto
della fuga (si tratta in questo caso di
impartire un buon addestramento di
base), consideriamo quella di un
soggetto che vive in giardino o in un
parco recintato, al riparo da pericoli
oggettivi. Non è raro che animali

perfettamente accuditi, con uno spa-
zio aperto sicuro, dove potersi muo-
vere e giocare, non sopportino l'idea
di essere comunque confinati, e che
per questo impegnino tutte le loro
energie a un solo scopo: scappare. 
Un buon approccio al problema è
quello di considerare se il cane una
volta ottenuto il suo scopo appare
sereno e felice, oppure no. Nel
primo caso possiamo stare tran-
quilli, evidentemente, la recinzione
è talmente inadeguata che superarla
rappresenta un gioco, specie se il
fuggiasco è un soggetto giovane ed
esuberante fisicamente. In queste
circostanze il cane non si allontana
mai troppo e spesso, viene recupe-
rato negli immediati paraggi mentre
gioca spensierato con altri cani o
con i bambini del vicinato. Altre
volte invece la causa è una bella
cagnolina a cui è impossibile resi-
stere. In questi casi il problema
comportamentale non esiste, un
aumento delle interazioni con il
proprietario, un rinforzo alla recin-
zione, risolvono in genere la que-
stione. Tra i soggetti che soffrono di
una condizione psichica alterata
troviamo cani ancora fisicamente
efficienti che sfuggono a una situa-
zione ai loro occhi insostenibile. Il
primo di questi motivi è la noia.
Non basta un buon giardino per far
felice un cane, specie se la nostra
assenza si protrae per ore. A fare
più gradevole l'attesa bastano alcuni
giochi con i quali possa trastullarsi.
Indispensabile però è l'interazione
con il proprietario, perché è il rap-
porto quotidiano con l'uomo che
rende sereno il cane. Anche solo
mezz'ora per una passeggiata o per
un po' di sport spazzano via la noia
di tutta la giornata, ed evitano guai
peggiori come l'ansia da separa-
zione. Le manifestazioni cliniche di
questa patologia sono dovute al
desiderio irrefrenabile di restare

sempre in vista del proprietario, in
questo caso la determinazione alla
fuga è imperativa: fuggire significa
la possibilità di cercare e ricercare
un proprietario per scongiurare un
abbandono che non c'è. Per prima
cosa va evitato di consolare il cane
prima di lasciarlo da solo, se pure
coccole e carezze possono tranquil-
lizzare il proprietario, non fanno
altro che rinforzare nel cane l'idea
che di li a poco verrà lasciato nuo-
vamente da solo. Occorre quindi
“sdrammatizzare” cioè fare in modo
che il temporaneo allontanamento
del proprietario sia percepito come
una circostanza normale della vita
di tutti giorni, se mai sottolineando
il momento del ritorno e mai quello
della partenza. Tra le cause che
determinano la fuga dal giardino ci
sono anche i rumori come i lampi e
i tuoni, quelli provenienti da un
cantiere vicino, o il passaggio di un
aereo a bassa quota. Un cane che
fugge, fugge sempre da qualcosa,
reale o immaginario che sia. Fortu-
natamente se ciò fa parte di una
turba del comportamento, con
l'aiuto di un esperto, la cosa prima o
poi si risolve.

Vagabondi

DOVE TROVARE
Oltre che nei seguenti punti di distribuzione il giornale 

è reperibile presso tutte le aziende sponsor

CENTRO

PLAVA CAFÈ VIA PLAVA

PIZZERIA SANDOKAN VIA PLAVA

BALNAEA VIA PLAVA

EDICOLA LANCELLOTTI VIA DE DIVITIS

BAR CAPRI VIA PASTORE

NUOVA PASTICCERIA AURORA VIA TURATI

EDICOLA FORLANO VIA GRAMSCI

DOMUS CAFFÈ P.ZZA FERROVIA

EDICOLA VESTA P.ZZA FARINA

CAFFETTERIA MOKÌ P.ZZA MORO

BAR 2 NOTE VIA ITALIA 

DOLCE VITA CAFÈ VIA ITALIA 

BAR MIGNON VIA ITALIA

EDICOLA PALUMBO VIA ROMA

L’ANGOLO DEL DOLCE CAFFÈ VIA ROMA

BAR DEL CORSO VIA ROMA

TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÈ IN PIAZZETTA P.ZZA DELLA REPUBBLICA

EDICOLA ARCIULO VIA ROMA

EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

AL BARETTO VIA VERONA

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

BAR GRANOZIO VIA MAZZINI

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA MADONNINA

BAR MAZZINI VIA MAZZINI

BAR ROYAL VIA MAZZINI

EDICOLA BELMONTE VIA MAZZINI

BAR VARESE VIA P. BARATTA

MORIAN CAFFÈ VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR VIA DOMODOSSOLA

LA GALLERIA VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA DE FALCO VIA DOMODOSSOLA

CAFFÈ NICOLE VIA AVELLINO

TABACCHINO TELESE VIA DEL CENTENARIO

BAR P.D. VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL VIA DEL CENTENARIO

BAR BOLOGNESE VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA LA VEGLIA P.ZZA S. FRANCESCO 

EDICOLA CORVO VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN VIA OLEVANO

SERRONI

BAR DEL PROFESSORE VIA SERRONI

MACELLERIA ROSA VIA SERRONI

EDICOLA CAIAZZO VIA SERRONI

CAFFÈ CATINO VILLA COMUNALE

BAR PLANET VIA ADRIATICO

S. ANNA

TABACCHINO BRESCIA VIA P. BARATTA

LOUNGE BAR FERRAIOLI VIA P. BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA VIA P. BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE VIA P. BARATTA

BAR GRAN CAFFÈ VIA P. BARATTA

CLUB ARAMIS VIA P. BARATTA

BAR IMPERIAL VIA P. BARATTA

LA CAFFETTERIA VIA P. BARATTA 

EDICOLA RICCIARDI VIA P. BARATTA

LO ZIBALDONE VIA PALATUCCI

ONDA CAFÉ VIA PALATUCCI

BAR TROPEA VIA PALATUCCI

VIOLET CAFÈ VIA CONFALONIERI

BAR CHANTALL VIA PRIMO BARATTA

EDICOLA DA RAFFAELLA VIALE DELLA LIBERTÀ

SUPERMERCATO A.G.E. VIALE DELLA LIBERTÀ

ROXY BAR S.S.19

CAFFÈ RIVER VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA VIA DE GASPERI

GRAN CAFÈ VITTORIA VIA GONZAGA

NA TAZZULELLA E CAFÈ VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO VIA GONZAGA

CAFFÈ GONZAGA VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE VIA GONZAGA

BAR LA ROMAGNOLA VIA GONZAGA

BAR TITAN VIA S.ANNA

SANTA LUCIA - AVERSANA

BAR TABACCHI BATTAGLIA SANTA LUCIA

BAR TABACCHI ITALIA VIA AVERSANA

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA

BAR SAN LUCA S.S. 18

SPILUCCHIO S.S. 18

BAR PIERINO S.S. 18

EDICOLA MONTONE VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA VIA ROSA JEMMA

EDICOLA VIGNES VIA ROSA JEMMA

BAR MORGANA VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT PARCO DELLE MAGNOLIE

BAR MIRÒ S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)

EDICOLA ROMANO S.S. 18

TABACCHINO CARDAMONE VIA TURCO

BELVEDERE

BAR O’SCUORZOVIA BELVEDERE

BAR D&DVIA BELVEDERE

BAR JOLLY VIA BELVEDERE

EDICOLA PISCIOTTANOVIA VICINANZA

TABACCHINO WILLY VIA BELVEDERE

BAR ALESSIA VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE

Il prossimo
numero di

uscirà venerdì
11 marzo
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delle locali mantenendo sempre il con-
trollo della partita che chiude in testa,
come detto, sul 52 a 46. Nota positiva
per la Ciplast l’aggressività difensiva
che in alcuni frangenti è stata vera-
mente asfissiante per le avversarie ed
ha portato a numerosi recuperi; al con-
trario, in fase offensiva, è mancata cer-
tamente quella fluidità e velocità che si

ad inizio della ripresa, quando una
serie di bombe portavano il vantaggio
della capolista in doppia cifra, prima
sul 31 a 19 e poi sul 36 a 23. In questa
fase sono Chesta e Zanardi che scuote-
vano Battipaglia e la riportavano in
scia, sul 36 a 30, con canestri dietro la
linea da tre. Ma Chieti riesce sempre a
rispondere ai vari tentativi di aggancio

L’esordio del coach Renato Sabatino
sulla panchina della Ciplast non è stato
fortunato. La squadra che il calendario
poneva sulla strada del tecnico laziale
chiamato in settimana a sostituire il
dimissionario Elio Cavallo (che pec-
cato!), era il  Cus Chieti, una delle can-
didate alla vittoria del torneo che anno-
vera tra le sue file almeno tre giocatrici
in grado di fare la differenza. I presup-
posti per una bella partita c’erano dun-
que tutti: la voglia di rivincita della for-
mazione battipagliese, che all’andata
aveva perso con minimo scarto, contro
la volontà della capolista di rimanere
tale e non perdere punti per strada.
Invece non è stato davvero uno dei
migliori match visti quest’anno al Pala-
zauli: la Ciplast è stata sempre sotto nel
punteggio ed ha mostrato una grande
parsimonia offensiva per tutto l’incon-
tro tanto che alla fine i punti messi a
segno sono stati solo 46  contro i 52 di
Chieti che, ugualmente, non è stata
generosissima nel centrare la retina
avversaria. La cronaca dell’incontro
racconta dei primi due quarti abba-
stanza in equilibrio, seppur con le tea-
tine a fare l’andatura e la Ciplast ad
inseguire da presso. Il break si è avuto

è invece vista in molte altre occasioni.
A parziale scusante occorre dire che
delle tre playmaker di ruolo che hanno
vestito quest’anno la maglia Ciplast,
nell’occasione non ce n’era nessuna e
questo certamente sarà un problema cui
lo staff tecnico dovrà mettere mano. Se
per il basket femminile di A2 il fine
settimana non è stato positivo, lo è
stato invece per la Crazy Ghosts che
nel campionato di serie B di basket in
carrozzina ha ospitato il Ciss Napoli in
un incontro che assegnava il primato
nel torneo. Infatti le due formazioni
erano rispettivamente prima e seconda
distanziate di soli due punti. È andata
bene per Battipaglia, che ha vinto per
61 a 58 dovendo soffrire però fino
all’ultimo secondo, visto che un tiro in
gancio da quasi metà campo del Napoli
girava sul ferro ed usciva sul suono
della sirena finale. La Crazy Ghosts si
è mostrata squadra più attrezzata e
completa ma ha comunque dovuto con-
tendere punto a punto per i primi due
quarti. È a metà del terzo periodo di
gioco che la supremazia dei suoi lunghi
Mazzone, Ciaglia, Salvatore, vera-
mente instancabile quest’ultimo,  rie-
sce a concretizzare un vantaggio sensi-

bile sul 35 a 27, ma Napoli non molla e
si riporta sotto soprattutto grazie all’o-
landese Boonaker che buca a ripeti-
zione la retina e sembra a tratti inarre-
stabile. Ma il collettivo ed il carattere
di Battipaglia, con canestri importanti
anche da parte dei piccoli Quaranta e
Donvito  riescono alla fine a prevalere .
. . con quel brivido allo scadere. Il fine
settimana cestistico si è concluso con
gli ultimi due incontri dagli esiti
entrambi scontati : la Carpedil “come
al solito” vince: 54 a 47 a Messina, sul
campo della seconda in classifica, e
continua la sua marcia solitaria in testa
al torneo di B femminile e la Simer
“come al solito” perde : 112 a 31,
anch’essa in trasferta, a Cosenza,
restando ultima in classifica nel cam-
pionato di serie C maschile.

Valerio Bonito

Bene Crazy Ghosts e Carpedil, male Ciplast e Simer
Basket

Battipagliese: dopo la sosta il riscatto?
Prosegue la striscia positiva della Battipa-
gliese: nelle ultime tre gare sono stati
conquistati sette punti, frutto di due vitto-
rie casalinghe contro Nardò e Ischia
inframezzate dalla trasferta di Pisticci. Il
periodo negativo è alle spalle, Violante e
compagni hanno decisamente invertito la
rotta ottenendo una continuità di risultati
essenziale per sperare ancora in una sal-
vezza senza ricorrere alla lotteria dei
play-out. La squadra passo dopo passo sta
riconquistando una sua identità grazie
anche alla cura Chiancone, Coquin e
compagni che hanno contribuito definiti-
vamente ad invertire la rotta, basti pensare
che l'Angri è stato già raggiunto in terzul-
tima posizione. La costanza di risultati
dovrebbe infatti portare in breve tempo a
conquistare sempre migliori posizioni in
classifica. Nel mirino le due squadre che
occupano attualmente il quart'ultimo
posto distanti solo quattro  punti. 

Il campionato ha osservato la settimana
scorsa un turno di riposo in concomitanza
con il Torneo di Viareggio. Alla ripresa la
Battipagliese farà visita all'Angri. Inutile
dire che la trasferta nell'agro rap-
presenta un osso duro per i
ragazzi di mister Chian-
cone. Il gruppo è consa-
pevole infatti che non
sono ammessi cali di
concentrazione se si
vuole dare concre-
tezza alla risalita. 
Per questa ragione si è
lavorato duramente in
settimana preparando la
trasferta nei minimi parti-
colari così da non lasciare
nulla d’intentato. Grazie anche
al recupero dagli infortuni di alcuni
giocatori cardine ha permesso al tecnico
Chiancone di poter lavorare su di una rosa

competitiva. Capitolo a sé merita la tifo-
seria che, dimostra di essere sempre
vicina ai propri beniamini e li sprona alla
conquista della salvezza. Ne è prova evi-

dente la massiccia presenza sugli
spalti soprattutto in trasferta

quando è maggiormente
necessario sostenere la
squadra. A questo
punto della stagione
bisogna mettersi alle
spalle gli errori com-
messi e cercare di far
quadrato attorno alla

squadra per venire fuori
al più presto possibile

dai bassifondi della classi-
fica. Certo non c'è molto

tempo a disposizione. Gli incon-
tri da disputare si assottigliano sempre

di più. Ora ci sono dieci partite da dispu-
tare da qui alla fine del campionato di cui

quattro in casa e sei in trasferta. Ancora
trenta punti a disposizione e bisogna fare
in modo di conquistarne quanti più possi-
bili. Solo alla fine si tireranno le somme e
si potrà fare un bilancio. Sul fronte infor-
tuni rimane da recuperare la sola condi-
zione atletica di Silvestri. Bisogna, a que-
sto punto, essere pronti ed efficienti per
dare l'assalto alla parte finale del campio-
nato nel tentativo di raggiungere l'ago-
gnata salvezza. Con la preparazione effet-
tuata nel periodo di stop natalizio affidata
a mani esperte e l'assimilazione delle
direttive tattiche imposte dal nuovo alle-
natore la squadra appare in grado di
beneficiarne per invertire, come in effetti
sta succedendo, il trend negativo. È
importante dare continuità a questo inizio
di risultati positivi. A questo punto della
stagione è opportuno non perdere di vista
l'obiettivo e concentrare tutte le forze e gli
sforzi in tale ottica per non vanificare i

Calcio, serie D

sacrifici fatti fino ad ora. È estremamente
necessario in questa fase della stagione
unire le forze per profondere l'ultimo
sforzo. Squadra, società, tifosi ed addetti
ai lavori devono far quadrato. Solo in que-
sto modo si potrà ottenere ciò che rappre-
senta l'obiettivo di inizio stagione, cioè la
permanenza nella categoria. Ognuno nel
proprio ruolo è chiamato a svolgere il
proprio compito senza interferenze. Il
momento è delicato. C'è bisogno della
massima attenzione e concentrazione.

Mimmo Polito

La Carpedil Battipaglia
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